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BANDO 

“+ API. OASI FIORITE PER LA BIODIVERSITÀ" 

EDIZIONE 2025 

 

 

1. IL PROGETTO 

“+ Api. Oasi fiorite per la biodiversità” è un'iniziativa promossa a livello nazionale da Filiera Futura e 

portata avanti localmente da diverse fondazioni di origine bancaria, al fine di promuovere il valore della 

biodiversità, attraverso la creazione di oasi fiorite, spazi verdi ricchi di essenze mellifere, habitat ideali 

per le api e per gli altri insetti impollinatori, con il coinvolgimento attivo delle comunità. 

Filiera Futura è un’associazione che dal 2020 lavora in tutta Italia per innovare il settore agroalimentare 

di qualità, promuovere progetti condivisi e valorizzare i prodotti di qualità Made in Italy e la loro 

competitività, con particolare attenzione alle aree marginali e rurali. L'associazione conta 26 soci tra cui 

fondazioni d'origine bancaria, atenei e enti di categoria e Fondazione Carige è tra i suoi soci. 

 

                                                      -------------------------------------------                 

L’iniziativa si allinea con i principi degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) delle Nazioni Unite, 

contribuendo in particolare a: 

SDG 2 – Sconfiggere la fame, attraverso la promozione di ecosistemi sani che supportano la produzione 

agricola; 

SDG 12 – Consumo e produzione responsabili, incoraggiando pratiche sostenibili nella gestione delle 

risorse naturali; 

SDG 13 – Lotta contro il cambiamento climatico , mitigando l’impatto umano sull’ambiente grazie alla 

creazione di habitat per gli impollinatori; 

SDG 15 – Vita sulla terra, con azioni concrete per preservare e ripristinare la biodiversità; 

SDG 17 – Partnership per gli obiettivi, costruendo collaborazioni tra fondazioni, agricoltori, scuole e 

comunità locali per promuovere uno sviluppo sostenibile integrato." 

 

Questi obiettivi guidano l’approccio sistemico del progetto e ne rafforzano l’impegno verso la tutela 

dell’ambiente e il coinvolgimento delle comunità locali.      

 

https://www.filierafutura.it/
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2. IL CONTESTO 

Le api domestiche e selvatiche sono responsabili di circa il 70% dell’impollinazione di tutte le specie 

vegetali viventi sul pianeta e garantiscono circa il 35% della produzione globale di cibo, ricoprendo 

quindi un ruolo fondamentale per l’ambiente e per l’ecosistema. Le attività dell’uomo e il cambiamento 

climatico stanno mettendo sempre più a rischio la riproduzione di questi insetti: più del 40% delle 

specie di invertebrati, in particolare api e farfalle, che garantiscono l’impollinazione, rischiano di 

scomparire; in particolare in Europa il 9,2% delle specie di api europee sono attualmente minacciate di 

estinzione (IUCN, 2015). Anche la Commissione europea nella politica agricola comune, recepita in Italia 

dal Piano strategico della PAC, ha introdotto e finanziato interventi a sostegno dell’ambiente, della 

biodiversità e del settore apistico. 

 

3. GLI OBIETTIVI 

Gli obiettivi principali del progetto sono di: 

- promuovere la biodiversità e lo sviluppo green coinvolgendo attivamente amministrazioni 

locali, tessuto sociale e produttivo nella realizzazione di oasi fiorite; 

- sensibilizzare l'opinione pubblica a una maggiore attenzione all’ambiente e all’impatto che 

generano le nostre azioni; 

- valorizzare e creare consapevolezza sulla rilevanza del ruolo di apicoltori e agricoltori nella 

gestione dei servizi ecosistemici per le comunità. 

- creare spazi di inclusione e di promozione di pratiche di agricoltura sociale nelle oasi, offrendo 

opportunità educative a bambini, giovani e/o persone con disabilità e fragilità, coinvolgendo 

attivamente tutta la comunità. 

 

4. L’OGGETTO                               

Il bando intende sostenere la creazione di 30 Oasi annuali: spazi verdi a semina primaverile ricchi di 

essenze mellifere che rappresentano habitat ideali per api e altri insetti impollinatori. Questi luoghi di 

biodiversità, da realizzare su appezzamenti di terreno messi a disposizione dagli enti richiedenti, sono 

pensati per avere dimensioni comprese tra 300 e 1.500 mq, favorendo la connessione tra natura, 

territorio e comunità. 
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Ciascun beneficiario potrà presentare un solo progetto di oasi annuale, per il quale verrà 

riconosciuto un contributo economico di 2.000 euro.  Questo finanziamento è destinato alla 

copertura delle spese per la preparazione del terreno, la semina, la manutenzione, e l’organizzazione di 

attività locali di animazione e sensibilizzazione.       

Fondazione      Carige fornirà per ciascuna oasi annuale, le sementi mellifere necessarie, una casetta per 

api osmie realizzata da 3Bee e una targa informativa del progetto da collocare presso l’oasi.A tutti i 

beneficiari saranno inviati materiali e informazioni tecniche per la buona realizzazione delle oasi, al fine 

di fornire le istruzioni operative per la creazione dell’oasi e per approfondire il ruolo degli insetti 

impollinatori nell’ecosistema.  

Tutti gli enti facenti parte di partenariati beneficiari di contributo, e in generale coinvolti nel progetto 

“+ Api. Oasi fiorite per la Biodiversità”, potranno partecipare ad un contest nazionale che avrà come 

oggetto l’importanza del ruolo delle api sul nostro pianeta e delle azioni che l’essere umano può mettere 

in campo per aiutarle. Ulteriori dettagli sulle modalità, sulle premialità e sulle tempistiche di 

partecipazione saranno forniti in seguito alla delibera ai beneficiari. 

 

5. I BENEFICIARI 

Il progetto dovrà essere realizzato nei territori della Città Metropolitana di Genova e della 

Provincia di Imperia. 

Il dettaglio completo dei requisiti soggettivi e oggettivi necessari per la presentazione di richieste sono 

riportati nel Regolamento per l’attività istituzionale della Fondazione Carige, presente al seguente link: 

https://www.fondazionecarige.it/home/documenti/regolamento-attivita-istituzionale/. 

E’ ammesso il coinvolgimento di soggetti for profit, che contribuiscano finanziariamente e/o con azioni 

specifiche alla realizzazione delle attività, ma che non possono in nessun modo essere beneficiari del 

contributo della Fondazione. 

 

6. REQUISITI 

Rappresenta requisito obbligatorio la costruzione di un partenariato di almeno due soggetti .  

Rappresenta requisito obbligatorio per ciascun beneficiario l’organizzazione di almeno un’iniziativa 

di sensibilizzazione sul territorio rivolta alla comunità, che sarà comunicata e segnalata a Filiera 

Futura e alla Fondazione Carige secondo indicazioni e modalità che verranno fornite. 
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Rappresenta elemento qualificante per la buona riuscita del progetto il coinvolgimento di agricoltori, 

manutentori del verde o vivaisti per la realizzazione pratica dell’oasi, nonché apicoltori. 

 

7. TEMPI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Le richieste dovranno essere presentate a Fondazione Carige, entro le ore 12.00 del 04 marzo 2025 

utilizzando esclusivamente la modulistica on line, secondo la seguente procedura: 

1. Richiedere l’accreditamento del soggetto capofila attraverso la sezione “Richiesta Contributi” 

del sito www.fondazionecarige.it. L’accreditamento viene accettato previa verifica dei requisiti 

da parte degli uffici della Fondazione dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 17.30. 

2. Compilare il modulo di richiesta on line disponibile nell’apposita sezione del sito 

https://fcrge.strutturainformatica.com/Frontend/Rol/ inserendo le credenziali di accesso 

ricevute alla mail del legale rappresentante indicata in fase di accreditamento, ponendo 

attenzione ad ogni fase, indicata nella sezione “Help on line”; 

3. Verificare, confermare la richiesta e inviarla attraverso la procedura entro e non oltre le ore 

12.00 del 04 marzo 2025. Scaduto il suddetto termine non sarà più possibile compilare ed 

inviare la richiesta; 

4. Allegare nell’apposita sezione della procedura online il documento “All.1_ BUDGET.” allegato al 

presente bando, che includa tutte le informazioni indicate e i dati richiesti; 

5. Far sottoscrivere al legale rappresentante del soggetto capofila l’ultima pagina del modulo, che 

deve obbligatoriamente contenere l’accettazione della privacy e trasmetterla attraverso la 

procedura on line entro e non oltre le ore 12.00 del 04 marzo 2025. Scaduto il suddetto 

termine non sarà più possibile inviare lo stampato sottoscritto. 

Unicamente dopo aver svolto quanto previsto ai citati punti 4 e 5 la richiesta di contributo potrà 

ritenersi correttamente inoltrata. 

Le richieste presentate con modalità diverse da quella sopraindicata non verranno ammesse.  

 

Per eventuali problemi tecnici legati all’utilizzo del sistema è possibile rivolgersi all'indirizzo e-mail 

assistenzarol16@strutturainformatica.com o chiamando il numero 051 0483714 dal lunedì al venerdì 

dalle ore 9.00 alle ore 19.00. 

Non sarà possibile inviare documentazione integrativa dopo la chiusura del bando, se non 

espressamente richiesto dalla Fondazione. 
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8. ESITO DELLA SELEZIONE ED EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 

A conclusione della procedura di selezione, prevista indicativamente per la metà di marzo 2025, verrà 

reso pubblico sul sito internet della Fondazione Carige (www.fondazionecarige.it) l’elenco delle 

iniziative ammesse al contributo. 

Fondazione Carige comunicherà agli enti selezionati l’entità esatta del contributo deliberato e le 

istruzioni necessarie per l’ottenimento dei fondi, comprese le modalità di rendicontazione dei 

contributi. 

Per il riconoscimento di eventuali acconti dovrà essere presentata formale richiesta, motivandone le 

necessità. Tali acconti dovranno comunque essere in linea con quanto riportato nel Regolamento per 

l’Attività Istituzionale, presente sul sito internet di Fondazione. 

      

Il presente bando non costituisce un’offerta al pubblico.  

Nell’ambito della propria attività istituzionale la Fondazione sollecita la presentazione di progetti 

mediante la pubblicazione di bandi esclusivamente al fine di promuovere il maggior numero possibile 

di iniziative nei settori e per le finalità volta a volta interessati.  

Tuttavia, la Fondazione non assume alcun obbligo determinato relativamente all’erogazione di alcun 

contributo, sino a che il proprio organo di amministrazione, sulla base delle verifiche e relazioni dei 

propri uffici e incaricati, pervenga — nell’esercizio della sua esclusiva discrezionalità, salvo solo il 

rispetto dei vincoli di legge che ne governano l’attività — alla selezione di un determinato progetto, e 

l’interessato ne riceva comunicazione, nella quale sia indicato il preciso contenuto dell’impegno assunto 

dalla Fondazione nei suoi confronti.  

Nessuna comunicazione sarà inviata dalla Fondazione ai soggetti che abbiano proposto progetti che non 

siano stati selezionati ai fini dell’erogazione di contributi, i quali potranno ritrarre l’informazione 

relativa ai progetti selezionati, allorché ne sia pubblicato l’elenco, mediante accesso al sito della 

Fondazione.                

 

9. CRITERI DI VALUTAZIONE 

Al fine di selezionare i beneficiari del Bando ad ogni richiedente sarà assegnato un punteggio da 

Fondazione Carige attribuito sulla base dei seguenti criteri di valutazione: 

➢ Ampiezza, varietà e rilevanza della partnership locale:      
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Saranno valutati positivamente i progetti che coinvolgano una rete ampia e diversificata di 

partner, con un focus sul coinvolgimento diretto di agricoltori, manutentori del verde, vivaisti e 

apicoltori, che contribuiranno alla realizzazione pratica dell’oasi. Inoltre, sarà valorizzata la 

partecipazione di scuole, associazioni ambientaliste, imprese agricole, enti pubblici e altri attori 

locali, promuovendo un approccio collaborativo e inclusivo a livello territoriale 

➢ Prospettive di continuità nella gestione e manutenzione nel tempo: 

Verranno valutati positivamente i progetti che, pur rientrando nella logica di un’oasi annuale, 

dimostreranno di avere prospettive di continuità nel tempo. Questo include l’adozione di 

strategie semplici e sostenibili per la manutenzione dell’oasi dopo la prima fase di realizzazione 

(es. accordi con volontari locali, agricoltori, scuole o associazioni) e la possibilità di integrarla in 

iniziative future legate alla biodiversità o alla sensibilizzazione ambientale.      

➢ Dimensioni e contesto in cui si inserisce l’appezzamento di terreno dove verrà creata 

l’oasi: 

Si considereranno positivamente progetti che proporranno terreni di dimensioni idonee (tra i 

300 e i 1.500 mq, come specificato nel bando) e situati in un contesto che ne valorizzi il 

potenziale. Il contesto include aspetti ambientali, come la presenza di altre aree verdi nelle 

vicinanze, e sociali, come la facilità di accesso al sito per la comunità locale.                  

         

10. FASI DEL PROGETTO 

Di seguito le tempistiche in sintesi delle varie fasi operative del progetto di + Api 2025: 

1. Fine gennaio - inizio febbraio 2025: lancio nuova edizione da parte delle fondazioni aderenti con 

bando e Webinar di lancio con Filiera Futura e Fondazione Agrion in data 11.02.2025 alle ore 

11.00; 

2. Inizio marzo 2025: termine ultimo candidature. 

3. Metà-fine Marzo 2025: delibera delle risorse da parte delle Fondazioni e avvio del processo di 

creazione delle oasi  

4. Fine marzo - inizio aprile 2025: invio materiale e informazioni tecniche operative per la buona 

realizzazione delle oasi e per approfondire il ruolo degli insetti impollinatori nell’ecosistema. 

Creazione del calendario nazionale sulle iniziative di sensibilizzazione con la Fondazione      

Carige, i soggetti beneficiari e Filiera Futura.  

Lancio contest nazionale. 
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5. Aprile 2025: preparazione del terreno, acquisizione sementi e realizzazione delle prime fasi 

dell’oasi. 

6. Aprile - 20 Maggio 2025: avvio realizzazione iniziative di sensibilizzazione da parte dei 

beneficiari e Giornata Mondiale delle Api, mantenimento. 

7. Giugno - Agosto 2025: prime fioriture, ulteriori iniziative di restituzione e sensibilizzazione, 

mantenimento. 

8. Settembre 2025: conferenza ed evento nazionale sul progetto, premiazione vincitori del contest 

nazionale. 

 

12. MODALITA’ DI COMUNICAZIONE  

Ogni tipo di comunicazione relativa al bando sarà pubblicata nell’area dedicata sul sito Internet di 

Fondazione Carige (www.fondazionecarige.it). Le comunicazioni ufficiali degli esiti del Bando, oltre a 

essere pubblicate sul sito Internet di Fondazione Carige, saranno inoltrate ai richiedenti tramite invio 

di lettera in formato elettronico. 

L’utilizzo del logo di Fondazione Carige, di Filiera Futura e del progetto + Api. Oasi fiorite per la 

Biodiversità (all’interno di comunicati stampa, pagine web, pagine pubblicitarie, cartellonistica, 

materiale di promozione ecc.) dovrà obbligatoriamente essere concordato con gli uffici di Fondazione      

Carige in coordinamento con la struttura di Filiera Futura.  

Qualora dalle valutazioni della documentazione di verifica degli interventi realizzati, risultassero 

rilevanti elementi di criticità, la Fondazione si riserva la facoltà di ridurre o eventualmente revocare il 

contributo messo a disposizione. 

L’iniziativa prevede una campagna di comunicazione online e offline coordinata a livello nazionale da 

Filiera Futura, finalizzata a far conoscere il progetto e a sensibilizzare le persone sulle tematiche 

ambientali e di salvaguardia della biodiversità strettamente collegate al progetto.  

L’elenco di tutte le oasi che verranno create a livello nazionale sarà disponibile sul sito 

www.filierafutura.it   

 

13. RICHIESTA DI INFORMAZIONI  

http://www.filierafutura.it/
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Per le informazioni sul bando è possibile rivolgersi a Fondazione Carige inviando una comunicazione 

all’indirizzo di posta elettronica all’indirizzo mail  v.balducci@fondazionecarige.it o al numero 010 

5338510. 

Si precisa che non verranno fornite indicazioni circa l’avanzamento e i risultati della selezione. La 

graduatoria, come indicato all’art. 8 “Esito della selezione ed erogazione del contributo” del presente 

bando, verrà pubblicata sul sito internet della Fondazione Carige (www.fondazionecarige.it). 

           

mailto:v.balducci@fondazionecarige.it

